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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

In prima pagina: Tabernacolo e Santissimo dell’Altar Maggiore
 Nelle pagine centrali: Mosaico del girotondo aperto dei bambini, Oratorio

In ultima pagina: Collage fotografico dell’anno    

 Desidero, per questo mese di giugno, celebrato il 
Mistero della Pasqua e rivissuta la Pentecoste, ritornare ad 
un Padre dei nostri giorni, Paolo VI, che con il discorso 
tenuto a Manila il 29 novembre 1970 rende concreto e 
ordinario il nostro cammino personale e comunitario di 
vita cristiana. Una Chiesa ricompattata attorno a Cristo e 
che ripartendo da Lui vive il suo cammino nella storia.

Dall’Omelia del Santo Padre Paolo VI (Manila, 
Filippine - 29.11.1970) 

«Guai a me se non proclamassi il Vangelo!» (1Cor. 9,16). Io 
sono mandato da Lui, da Cristo stesso, per questo. Io sono 
apostolo, io sono testimone. Quanto più è lontana la meta, 
quanto più difficile è la mia missione, tanto più urgente è 
l’amore che a ciò mi spinge. Io devo confessare il suo nome: 
Gesù è il Cristo, Figlio di Dio vivo (Mt. 16,16). Egli è il 
rivelatore di Dio invisibile, è il primogenito d’ogni creatura 
(Col 1,15). È il fondamento d’ogni cosa (Col 1,12). Egli è 
il Maestro dell’umanità, è il Redentore. Egli è nato, è morto, è risorto per noi. Egli è il centro della 
storia e del mondo. Egli è Colui che ci conosce e che ci ama. Egli è il compagno e l’amico della nostra 
vita. Egli è l’uomo del dolore e della speranza. È Colui che deve venire e che deve un giorno essere il 
nostro giudice e, come noi speriamo, la pienezza eterna della nostra esistenza, la nostra felicità. 
 Io non finirei più di parlare di Lui. Egli è la luce, è la verità, anzi: Egli è «la via, la verità e la 
vita» (Gv. 14,6). Egli è il Pane, la fonte d’acqua viva per la nostra fame e per la nostra sete; Egli è il 
Pastore, la nostra guida, il nostro esempio, il nostro conforto, il nostro fratello. Come noi, e più di 
noi, Egli è stato piccolo, povero, umiliato, lavoratore e paziente nella sofferenza. Per noi Egli ha 
parlato, ha compiuto miracoli, ha fondato un regno nuovo, dove i poveri sono beati, dove la pace è 
principio di convivenza, dove i puri di cuore ed i piangenti sono esaltati e consolati, dove quelli che 
aspirano alla giustizia sono rivendicati, dove i peccatori possono essere perdonati, dove tutti sono 
fratelli.
 Gesù Cristo: voi ne avete sentito parlare; anzi voi, la maggior parte certamente, siete già suoi, 
siete cristiani. Ebbene, a voi cristiani io ripeto il suo nome, a tutti io lo annuncio: Gesù Cristo è il 
principio e la fine; l’alfa e l’omega. Egli è il Re del nuovo mondo. Egli è il segreto della storia. Egli è la 
chiave dei nostri destini. Egli è il mediatore, il ponte, fra la terra e il cielo. Egli è per antonomasia il 
Figlio dell’uomo, perché Egli è il Figlio di Dio, eterno, infinito; è il Figlio di Maria, la benedetta fra 
tutte le donne, sua madre nella carne, e madre nostra nella partecipazione allo Spirito del Corpo 
mistico.
 Gesù Cristo! Ricordate: questo è il nostro perenne annuncio, è la voce che noi facciamo 
risuonare per tutta la terra, e per tutti i secoli dei secoli.

                   Don Ezio parroco
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n°95 2018, GIUGNOCOSÌ SIAMO NOI. COME SAREMO? ARRIVEDERCI A 
SUSA PER L’INIZIO, PERCHÉ CHI BEN COMINCIA...

Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata

L
A

 V
O

C
E LA

 V
O

C
E

L
A

 P
A

R
O

L
AL

A
 PA

R
O

L
A

E

E



III Settimana del Salterio  “È bello rendere grazie al Signore e cantare al tuo nome, o Altissimo” (Sal. 91)

XI Domenica del Tempo Ordinario, anno B  
Ore 11 S. Messa     Ore 16 Battesimi

“È bello annunciare al mattino il tuo amore, la tua fedeltà lungo la notte” (Sal. 91)

“Il giusto fiorirà come palma, crescerà come cedro del Libano” (Sal. 91)

“Quanto è grande la tua bontà, Signore! La riservi per coloro che ti temono” (Sal. 30)

B.V. Maria Consolatrice

“Piantati nella casa del Signore, fioriranno negli atri del nostro Dio” (Sal. 91)

“Nella vecchiaia daranno ancora frutti, saranno verdi e rigogliosi” (Sal. 91)

Ritiro ed Esercizi spirituali comunitari a Villa S. Pietro di Susa
Ore 14,15 ritrovo in parrocchia per la partenza

“Per annunciare quanto è retto il Signore, mia roccia: in lui non c’è malvagità” (Sal. 91)

Ritiro ed Esercizi spirituali comunitari: «Il sapore del sapere», i libri sapien-
ziali dell’Antico Testamento

IV Settimana del Salterio  “Signore, tu mi scruti e mi conosci” (Sal. 138)

Natività di S. Giovanni Battista   Festa patronale di Torino
Ritiro ed Esercizi spirituali comunitari

“Tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, intendi da lontano i miei pensieri” (Sal. 138)

“Osservi il mio cammino e il mio riposo, ti sono note tutte le mie vie” (Sal. 138)

“Sei tu che hai formato i miei reni e mi hai tessuto nel grembo di mia madre” (Sal. 138)

“Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia stupenda” (Sal. 138)

“Meravigliose sono le tue opere, le riconosce pienamente l'anima mia” (Sal. 138)

Santi Pietro e Paolo

“Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, ricamato nelle profondità della terra” (Sal. 138)

7-8- 9 settembre 2018 Campo parrocchiale a Villa S. Pietro di Susa
Da venerdì per i bambini e i ragazzi. Sabato ritiro dei cresimandi con il crismatore.
Sabato mattina si riunisce il CPP, nel pomeriggio incontro della Caritas.
Domenica mattina sono invitati i genitori e le famiglie. Relazione di don Ezio, 
Messa, pranzo e rientro nel pomeriggio.
Per info e iscrizioni rivolgersi in segreteria, tel. 011.817.14.23.
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Primo venerdì del mese  “L'anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro scudo” (Sal. 32)

Ore 18 S. Messa

“Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te noi speriamo” (Sal. 32)

Festa civile

I Settimana del Salterio  “Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi ha fatto?” (Sal. 115)

Corpus Domini, anno B     
Ore 11 S. Messa

“Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore” (Sal. 115)

“Agli occhi del Signore è preziosa la morte dei suoi fedeli” (Sal. 115)

“Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: tu hai spezzato le mie catene” (Sal. 115)

Ore 17 Incontro della Confraternita

“A te offrirò un sacrificio di ringraziamento” (Sal. 115)

L’Adorazione Eucaristica riprenderà ad Ottobre
Ore 15 Invito alla preghiera

“Invocherò il nome del Signore” (Sal. 115)

Sacro Cuore di Gesù

“Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo” (Sal. 115)

Raccolta generi alimentari segnalati sulla bacheca Caritas in fondo chiesa

II Settimana del Salterio  “Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce” (Sal. 129)

X Domenica del Tempo Ordinario, anno B  Ore 10 Coordinamento Caritas e 
Raccolta generi alimentari     Ore 10 Incontro Animatori con don Ezio

“Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica” (Sal. 129)

“Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere?” (Sal. 129)

Ore 9 Volontariato vincenziano

“Ma con te è il perdono: così avremo il tuo timore” (Sal. 129)

“Io spero, Signore; spera l'anima mia, attendo la sua parola” (Sal. 129)

“L'anima mia è rivolta al Signore più che le sentinelle all'aurora” (Sal. 129)

“Più che le sentinelle l'aurora, Israele attenda il Signore, perché con il Signore è la misericordia” (Sal. 129)

Ore 15 Catechesi Battesimale
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La Messa domenicale e festiva delle ore 18 è sospesa nei mesi di Luglio e 
AgostoGIUGNO 2018

Domenica 24

Area ZTL chiusa
al traffico h.10-18 

In questo mese:
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Musei gratis
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